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Regione: si elegge l'ufficio di presidenza dell'assembleo 
e—»—^——.—~~ i • _ L L m m i i - - - r - • 

I " . . . . . . . . 

Oggi in consiglio i partiti 
discutono il rinnovo 

dell'intèsa istituzionale 
La De non firma raccordo - Anche il Pdup dice no ma voterà 
Di Bartolorriei - Importante riunione della giunta di sinistra 

Stamattina il Consiglio re
gionale torna a. riunirsi. Sei 
giorni dopo l'insediamento 
della nuova giunta ài sini
stra. Con la lunghissima cri
si di governo "ormai alle spal
le. Risolta. Oggi l'assemblea 
della Pisana elegge il suo 
ufficio di presidenza. Si trat
ta di scegliere il presidente, 
i due vicepresidenti e i tre 
segretari. Quelli adèsso in ca
rica sono infatti dimissiona
ri. Si. era deciso cosi, il gior
no stesso della loro nomina 
prima . delle ferie, estive. Il 
presidente Di Bartolomei ' 1* 
aveva ricordato più -. volte. 
Avrebbe « lasciato » •• appena 
fatta la giunta. Data una 
soluzione alla crisi di gover
no, 11 mandato dell'ufficio di 
presidenza scadeva. Si sareb
be dovuto eleggerne un altro, 
nonj più provvisorio. 

Il momento è arrivato. Sta
mattina i 60 consiglieri vo
teranno per le ; sei cariche 
direttive dall'assemblea. In
sieme, in aula. . si discuterà 
dell'intesa istltuilohale, l'ac
cordo firmato nella scorsa le
gislatura dai partiti demo
cratici. Stavolta la De — 
:come aveva annunciato — 
non ci starà. Non. sottoscri
verà il rinnovo dell'intesa. 
I gruppi politici della mag
gioranza, di sinistra. (Pel, Psl. 
Psdl. Pri)\ hanno proposto al 
de di assùmere di nuovo la 
guida dell'assemblea. Ma lo
ro", hanno- detto no. Dopo 
averla tanto sbandierata con 
un rapido dietro-front ci 

. hanno ripensato. Patta la 
nuova giunta di sinistra, l'in
tésa - istituzionale' per i de 
ha perso il valore che aveva. 
• In previsione della seduta 
di stamattina, ieri pomerig
gio, nella sede della Regione 

• in piazza SS;. Apostoli, si so
no svolti, due incontri. Il pri
mo, alle 17. tra i quattro del-

• la maggioranza., Più tardi. 
dalle sette di sera fino alle 
nove passate, allargato alla 
De. al Pli e al Pdup. Du
rante. questa riunione i de 
hanno appunto, ribadito il 
loro nò. Non firmeranno V 
'intésa.istituzionale. Ma non 
sembra, tuttavia, che lo scu
òto crociato presenterà • per 
la carica di presidente del 

-consiglio un suo candidato 
«di bandiera». Probabilmen
te i de sì asterranno, votando 
scheda-Dianca. v. .v.-:_ :••..-. 

jJna .posizione analoga — 
anché'se, evidentemente, con 
motivazioni in tutto diverse 
— terrà il consigliere Beppe 
Vanzi del Pdup. Il suo.par
tito ha deciso di non votare 
l'intesa .istituzionale, ma da
rà il proprio appoggio alla 
candidatura Di Bartolomei, 
sulla quale confluiranno gli 
altri.gruppi- Noi non siamo 
disposti : a fare patti istitu
zionali con la De — ha detto 
yanzL La scelta del Pdup, 
pero, non appare molto com
prensibile. Di fatto. Il par
tito di unità proletaria si 
"tira ' fuori dal rinnovo dell 
accordo istituzionale, proprio 
nel momento in cui su una 
posizione di rifiuto c'era, isc-

^ lata, la sola Dc.: •• -•: • 
'• Ma cosa c'è dentro questa 
Jntèsa istituzionale? II. docu
mento approvato durante 1 
Incontro a sette, da Pei, Psi. 
Psdi, Prì e Pli ,non è più 
Jurigo di un palo di cartel
le. Comincia con, una spe-

: eie dì preméssa. I gruppi fir
matari affermano" Che" la ele-

, ' zione degli organi consilia
ri è una fase diversa ..e au
tonoma dalla nòmina della 
giunta. L'intesa\ istituziona-
Je rion va ricollegata a pat-

• ti di maggioranza o ad ac
cordi "programmatici. Indica,. 

• invece» la volontà.comune di 
rafforzare il ruolo istituzio
nale della Regione. Rispet
tando le differenti colloca
zioni in aula, di maggioran
za e- di opposizione. 

Il testo dell'intesa, poi, fis
sa cinque obiettivi. Eccoli. 
1) Difendere l'ordine demo
cratico contro le trame ever
sive; 2) • Potenziare il ruolo 
e la iniziativa dell'ente re
gionale; 3) Realizzare a pie
no lo Statuto regionale; 4) 
Riaffermare i compiti dell* 
assemblea: 5) Rispettare la 
scadenza del" 30 novembre 
per approvare la variazione 
del bilancio *80 e del 31 di
cembre per votare quello "81. 

Su questo punto ài è già 
mossa la giunta. .Appena e-
letto, la sera stessa, il nuo
vo esecutivo ha approvato 

• - l'assestamento del bilancio 
•80. Ieri, ha tenuto un'altra 
riunione. Una riunione lun
ga, approfondita, Importan
te, che ha affrontato nume
rose questioni. In sostanza, 
è stato preparato un nutrito 
programma di lavoro e di 
impegni ravvicinati. Vedia
mone alcuni. La giunta ha 
deciso di consultare le orga
nizzazioni più direttamente 
interessate ai problemi dello 
sviluppo regionale. C'è. in
fatti. in vista un appunta
mento significativor il 25 e 
26 del mese, a Palermo, si 
"riunisce la commissione del 
Parlamento europeo sulla po
litica regionale. 

-» Ecco altri punti della riu
nione di ieri, dèlia giunta: 

- interventi a favore della p?c-

fola e media industria, dei-
artigianato, del turismo. , 

Battuta, 
la DC 

tenta di 
boicottare 

Battuta In aula, nonottan
te l'alleanza con I fascisti, 
sconfitta nel dibattiti con la 
gente, la OC non ha rinun
ciato a boicottare l'attività 
della giunta provinciale. Co
si lo scudo crociato di palaz
zo Valentin!, per la prima 
volta da quando esiste l'ente, 
è ricorso al comitato di con
trollo chiedendo che venis
sero « Invalidate > alcune de
libera. Con tanti saluti «Ila 
•autonomia decisionale» del-
l'amministrazione eletta de
mocraticamente. 

Le delibere che I consiglie
ri DC vorrebbero far annul
lare riguardano l'istituzione 

di un centro di animazione 
che dovrebbe sorgere al par
co della Caffarella, riguarda
no la nascita di 20 centri cui-

.turali di circoscrizione e la 
formazione di un parco di
dattico a Nazzano. E' ovvio 
che dietro l'isterismo della 
OC ci sono grosse forze che 
ancora non si rassegnano al
l'utilizzazione pubblica del 
parco della Caffarella o alla 
diffusione di massa dell'Istru
zione, che di fatto • penaliz
za » le scuole private. Ognu
no, compresa la Democrazia 
cristiana, è libero di sceglier
si gli alleati che vuole. «Re
sta Il fatto però — coma ha 
sottolineato II compagno 
Marroni, vice-presidente del
la giunta provinciale — che. 
questa è una manovra poli
tica che tende a • svuotare » 
la funzione dell'ente Provin
cia. E questi fatti dimostrano 
come la DC non sappia e-
non voglia accettare le rego
le del confronto democra
tico». 

La « Massey » annuncia un nuovo ricorso alla e assa integrazione 

Da Marc'Àurelio 
a Kandiskij 

La fila arriva spesso fino 
alla statua del Marc'Aurelio. 
Tutti i giorni c'è una lunga 
coda (e ne vale la pena) 
per le 43 opere di Kandiskij 
esposte in Campidoglio. La 
mostra — allestita con tele 
e acquarelli che provengono 
dai musei sovietici — sta ri
scuotendo uno straordinario 
successo di pubblico. E" anco
ra presto per fare bilanci, 
ma la grande sala del museo 
allestita per ospitare le tele 

del «padre dell'astrattismo» 
diventa troppo piccola per 
accogliere tutta la folla che 
vi si assiepa. Un solo dato: in 
soli due giorni sono stati 
venduti circa quattromila ca
taloghi. 
- L'esposizione rimarrà aper

ta fino al 6 gennaio. H bi
glietto d'ingresso costa no
vecento lire. La domenica 1* 
accesso è gratuito. Il sabato 
la mostra sarà aperta fino 
alle 23. -

Prende i soldi dalla 
e porta il lavoro al Nord 

La multinazionale ha avuto 15 miliardi di finanziamenti - Si è rimangiata un 
accordo col sindacato, nel quale si impegnava a sviluppare l'occupazione al Sud 
Dal Sud al Nord. Anni di 

lotte, di scioperi, di trattative 
sono stati annullati con un 
«telex»: pochi giorni fa la 
direzione della Massey-Fergu-
sòn, una multinazionale a 
capitale nord-americano, ha 
comunicato alla Firn che la 
produzione di trattori da A-
prìlia verrà spostata ad altre 
fabbriche,' sempre del grup
po, nel centro Italia, nel set
tentrione. Cosi, . con ' poche 
parole, il colosso del settore 
si è rimangiato quanto aveva 
sottoscritto neanche un anno 
fa in una intesa firmata alla 
fine del '79, la Massey si era 
impegnata a spostare partto 
della produzione, oggi disio-
cata a Reggio Emilia e Co
mo, nella provincia di Latina. 
Il processo di ristrutturazio
ne si era appena avviato, 
quando l'altro giorno è arri
vato il telegramma della di
rezione. Si ricomincia. tutto 
daccapo. 

Non solo ma. visto che la 
produzione di « macchine 
movimento • terra » (ruspe, 
per intenderci) è stata ab
bandonata da tempo, non si 

sa bene che fine debba fare 
-la fabbrica di Aprilla. Forse 
la Massey la vuole chiudere? 
E se queste fossero le inten
zioni, 11 governo, che nel giro 
di quindici anni ha regalato 
quindici miliardi (fra 1 finan
ziamenti a fondo perduto e 
quelli a tasso agevolato) non 
ha nulla da dire? Per oi«, 
comunque, la multinazionale 
ci è limitata a dire che « sarà 
costretta a mettere in cassa 
Integrazione un buon numero 
di operai ». Non ha specifica
to quanti, ma il sindacato si 
è fatto i suol calcoli «una 
attenta lettura del documento 
aziendale — è scritto in un 
documento diffuso ieri — ci 
dice che saranno almeno 
duecento l lavoratori interes
sati al provvedimento». 
.. Duecento che dovranno an
dare, in.tempi brevi, in cassa 
integrazione, e che si vanno 
ad aggiungere ad altri trecen
to, già oggi sospesi dal lavo
ro. Il tutto avviene in una 
provìncia « disastrata » dal 
punto di vista economico: ci 
sono i casi della Viantnl, 
ICC, Miai, Mistral, ESB, 

« IBP ». della « Frine Fa
shion » e di altre decine di 
aziende che mettono in di
scussione almeno diecimila 
posti di lavoro. 

E, ancora, la « fine » della 
Massey di Aprilia rappresen
terebbe un brutto colpo per 1 
piani di sviluppo - agricolo 
nella zona. Senza macchinari, 
e senza un'assistenza tecnica 
come quella che • dovrebbe 
garantire la Massey, tutto di
venterebbe più difficile, più 
generico. Ecco perché il sin
dacato ha deciso subito la 
mobilitazione non solo nella 
fabbrica di Aprilla, ma in 
tutta Italia, nei cinque stabi
limenti dèlia Massoy. E ieri 
nello stabilimento a quaranta 
chilometri dalla capitale si è 
svolta un'affollatissima as
semblea, nel corso della qua
le è stato denunciato che la 
multinazionale , appena qual
che settimana fa aveva, no
nostante una difficile situa
zione finanziarla, escluso 11 
ricorso alla cassa Integrazio
ne. I lavoratori hanno anche 
deciso di riunire subito il 
« coordinamento nazionale ». 

Alla Voxson 
assemblea 

con il Comune 
L'impegno del Comune per 

risolvere la vertenza Voxsco. 
Su questo tema si svolgerà 
domani, alle 10. nella fabbri
ca elettronica della Tibur-
tlna un'assemblea dei lavo
ratori. Parteciperanno il sin
daco Luigi Petroselll. 11 vice
sindaco Alberto Benzohi e 
l'assessore Olivlo Mancini. 
L'appuntamento è nella sala-
mensa dell'azienda. 

L'incontro è stato indetto 
dal consiglio di fabbrica. L'o
biettivo è di creare un fron
te di lotta, In tutta la città, 
capace di imporre al padro
nato scelte concrete di risa
namento. Gli, operai della 
Voxson sono in lotta da me
si. La fabbrica è tutta in 
cassa integrazione e la pro
duzione è bloccata. 

Aldo Grillotti è stato legato e minacciato, il suo studio buttato all'aria 

dal medico: «non devi dare morfina > 
Anche un paziente che si trovava nei locali è stato imbavagliato - Un episodio oscuro - Due firme: « squadre anti-
fasciste » e « gruppi organizzati » - D sanitario è sotto inchièsta per le ricette, ma da luglio non cura più tòssico-
dipendenti - « Abbiamo colpito uno spacciatore » hanno detto gii aggressori - Una miscellanea di slogan sui muri 

La Fgci: le schedature 
Vanificano un lavoro 

che dura da anni 
La richiesta. di_jconoscerej 

rìomT "deF tossicodipendenti, 
avanzata dalla Procura alle 
unità sanitarie, continua a su
scitare reazioni e prese di po
sizione polemiche. LA federa
zione giovanile comunista di 
Roma, in una nota, scrive che 
nell'iniziativa dei carabinieri 
e del giudice Fiasconaro si 
«ravvisa un palese tentativo 
di violazione della legge 685 ». 
«Non intendiamo con questo 
— prosegue il comunicato — 
accusare di malafede il giu
dice Fiasconaro, quanto ri
chiamare l'attenzione sui dan
ni che tale provvedimento ar
reca nel confronti di chi — 
con tenacia e dedizione — si 
sta battendo da tempo con
tro il dramma dell'eroina». 
• « Con il provvedimento del

le schedature i tossicodipen
denti si rifiuteranno di usu
fruire delle strutture pubbli
che per terapie di dissuefa-
zioné; 1 medici, non daranno 
più il loro importante impe
gno in .questa battaglia; una 
prospettiva assai drammatica 
si aprirà di fronte a quelle 
iniziative sperimentali (co
me le cooperative ' Magiiana 

"80. ^^rayetta, *80)L«he?già 
faticosamente sono .costrette 
a muoversi per. i. "numerosi 
ostacoli che incontrano nel 
loro cammino (decreto Ania-
sl, per esempio). - -

Sulla questione Gianni Bor
gna, capogruppo dei PCI al 
Consiglio regionale, ha rivol
to un'interrogazione urgentis
sima all'assessore alla Sanità. ! 
Nel documento si legge: «Pre
messo che li comando dei ca
rabinieri del nucleo antidro
ga ha chiesto alle TJLS ro
mane di fornire dati e nomi
nativi dei tossicodioendenti in " 
trattamento . teraDeutico. il 
sottoscritto — afferma l'inter
rogazione — chiede quale sia 
la valutazione della Giunta 
sull'accaduto e se vi sono sta
ti rapporti con la Procura del
la Repubblica ai fini di perve
nire ad un chiarimento». 
Llnterrogazione. prosegue ri-. 
volgendo un'altra domanda: ! 
« Come si debba proiedere 
per favorire il corso della 
giustizia, senza abbattere le 
basi necessarie per promuo
vere un legame tra tossicodi
pendente e servizio sanità
rio». 

« 

Tenta U suicidio : ! 
non danno più fiale, 
non so cosa fare » 

•k«I^iiy!qeuì£terrjon danno più morfina,-, «- io non ŝobpiùrs 
ciie-ooetóijr*,»^ «oickliov un altro tóssi-; 
codipéndente ha tentato- di «smettere » in modo atroce. 
Alberto Meneghelli. 28 anni, s'è gettato nel Tevere da Pon
te Sisto.'Ma poi non ce l'ha fatto a lasciarsi morire: e ha 
nuotato fino all'Isola Tiberina, dove la polizia fluviale stava 
preparandosi a raccoglierlo. La decisione di buttarsi nel fiu
me l'ha presa quando, è arrivata un'ambulanza. L'aveva 
chiamata un negoziante,- dopo • aver visto il giovane « bu
carsi ». Sul parapetto del ponte, i carabinieri hanno trovato 
il suo messaggio, dove < accusava » del suo suicidio le strut
ture sanitarie che non mettono più in commercio la morfina, 
dopo il decreto di Ardasi che ne permetteva l'uso terapèuti
co per i tossicomani. Ora è ricoverato all'ospedale «Fate-
benefratelli» sotto osservazione. Per i medici, comunque, 
è fuori pericolo. ' j 
'Alberto non è certo stato il primo a tentare il suicidio 
per colpa della droga.; Anzi. Proprio in questi giorni di 
«casi» ce ne sono stati parécchi, e non tutti sono riusciti 
à salvarsi all'ultimo momento, come Alberto. La sera di mer-
cotedl, in una cella di Regina Coen*, un ragazzo di 24 anni, 
Riccardo Roberti, ha tentato di impiccarsi. Era in carcere 
per un piccolo furto. Non era la prima volta. Da anni si 
«bucava». E* andato nel bagno, ha portato con sé un len
zuolo, Io. ha annodato alla finestra e poi sul collo. Sono stati 
i suoi compagni di cella a salvarlo, insospettiti dai rumori. 
Hanno chiamato le guardie e lo hanno fatto accompagnare in 
infermeria. Le sue condizioni ancora oggi sono molto gravi. 

Pochi giorni addietro, in via Rossolino Pilo, un altro g-o 
vane ha compiuto lo stesso gesto, con il gas. Ma per lui' 
non c'è stato nulla da fare. E' morto, dopo aver infilato 
l'ultima siringa nel muro;-. 

« Non devi vendere la mor
fina»: pistola e spranghe di 
ferro in pugno, hanno legato 
il medico e il paziente che 
si trovava con lui, lo hanno 
minacciato, .hanno sfasciato 
lo studio-, .buttando tutto per 
aria e imbrattato i muri. 
Bottino: un orologio da pol
so. Firmai «Squadre antifa
sciste», scritto con lo spray 
nello -, studio. > Ma il nome, ' 
cambierà nella ̂ riveridlcaiio--
iM'teieioniofecad^iutvQuotUi, 
diano:n« gruppi orgaìiissatl>$ ; 
Motivò (o pretesto) dell'In--
cursione: la morfina. E* la 
prima volta che un'azione 
di piccolo terrorismo cóme 
questa entra nel campo del
l'assistenza ai tossicodipen
denti, un campo nel quale 
proprio in questi giorni - in
furia, la polemica e indaga 
la magistratura. 

Il medico colpito, si chia
ma Aldo Grillotti, e il suo 
studio è in via ViolUer 112. 
E* uno dei sanitari raggiunti 
da - avvisi ' di reato dall'in
chiesta che il sostituto pro
curatore Fiasconaro sta com
piendo sulla «morfina faci
le », e sul traffico di mer
cato grigio.che le ha prospe
rato intorno. Ma non si sa 
quale sia la sua posizione 
processuale: - •' 

«Non la capisco quest'ag
gressione — ha detto lo stes
so Aldo Grillotti — io ormai 
ho in cura solo quattro ra
gazzi tossicodipendenti. Ne" 
avevo molti di più fino a 
luglio. Ma poi, piano piano, 
ho smesso di assisterli Non 
ce la facevo più, ero sull'orlo 
di un esaurimento nervoso». 

Allora è una «vendetta» 
di qualcuno dimesso troppo 

• bruscamente? « No — rispon
de Grillòtti —. non credo: 
non li ho lasciati sul la
strico, il 'hd aiutati finché 
ho potuto. Sono rimasto in : 

buoni rappòrti con tutti. Poi 
se quelli che . hanno fatto 

: quest'irruzione erano tossico
mani, mi avrebbero chiesto, 
sicuro della droga ». 

Per la .questura è proba
bile che sia ! un attentato 

i«di natura politica». Ma lo 
.̂episodio rimane- oscuro, ah-v 

<che per il comportaménto' 
• degli aggressori. Vediamo. 
Verso le 18,30 entrano nello 
stùdio di via Vlollier: «Erano 
quattro o cinque, maschera
ti; uno aveva la pistola, gli 
altri spranghe ». Buttano tut
to all'aria, legano con l'ade
sivo medico e paziente, pre
tendono l'orologio di Grillot
ti (volevano anche la fede), 
ma poi non cercano con ac
curatezza soldi o altri mate
riali che siano rivendibili 
nello studio. Sembrano agire 
a ' casaccio, e •• sicuramente 
non sono professionisti Gril
lotti gli dice di non avere 
il portafogli: e loro non con-

. trollano neanche. 
Sul muri lasciano scritte 

che sono una miscellanea di 
parole . d'ordine del terro
rismo: da «onore ai com
pagni caduti», a «lotta ar
mata», fino a «no alla mot-
fina ». Sembra un po' troppo. 
Quando scappano lasciano 
una molotov che non esplo
de. Nello studio firmano 
«squadre antifasciste», e 
nella telefonata che fanno 
più tardi al « Tempo » per 
rivendicare rincurslone ai au
todefiniscono invece «gruppi 
organizzati». 

Sciopero generale a Tivoli 

Tremila cavatori 
in piazza 

per il contratto 
Sono in lotta da tre mési, 

per il contratto integrativo. 
Il padronato ha sempre ri
sposto «picche» alle loro ri
chieste e'.i cavatori di Tivoli 
hanno indetto uno sciopero 
generale. Ieri mattina tutta 
la zona s'è fermata. Dalla Pi
relli alla -Unicem-Fiat, .dal 
servizi alla scuola, dalle pic
cole aziende alla cartiera, li
na manifestazione compatta, 
fòrte. Circa tremila lavoratori 
haìmb"Sfilatoidi*pónte Luca
no fino a Villalba, dove si è 
svoltò il comizio è la mani-
festazione conclusiva --".-.-—.-

n sindacato è giunto alla 
decisione dello sciopero ge
nerale dopo le continue chiu
sure del padronato. Prima i 
«signori delle cave» hanno 
rifiutato di incontrarsi coi 
lavoratori Poi, dopo la pres
sione dei Comuni della zona 
e della Regione, hanno accet
tato di sedersi al « tavolo 
della trattativa ». Ma nemme
no una delle proposte avan
zate dal movimento sindacale 
è stata accettata. Richieste 
sacrosante: la programma
zione economica per l'esoava-
ztone del travertino, 'una 
scuola-cantiere per la forma-
deguati, garanzie per la salu

te dei lavoratori, un incre
mento del salario di cinquan
tamila lire. Il padronato ha 
detto no a tutto, proprio in 
una zona dove lo sfruttamen
to, il lavóro precario, i morti 
nelle cave stanno assumendo 
proporzioni drammatiche. 

La risposta dei lavoratori è 
stata immediata. Sciopero 
generale, ma non da soli, in- ; 
sieme con tutte le altre cate
gorie, con gli operai delie-
fabbriche, con gli studenti, 
con' gli impiegati Solo. con. 
l'unità — hanno detto — s i 
può vincere questa battaglia, 
se rimaniamo divisi, se si 
continua .con le piccole ver
tenze aziendali non se ne e-
sce. 
L'intervento di due rappre
sentati degli studenti e dei 
lavoratori delle altre aziende 
ha dato il segno di una unita . 
che piano piano si ricosti
tuisce. Piero Polidori segre
tario della Camera del lavoro 
ha sottolineato come questa 
dei cavatori sia una delle 
vertenze più dure, che ha bi
sogno del sostegno di lotta di 
tutto il movimento sindacale. 
La posta in gioco, infatti 
non è soltanto l'aumento sa
lariale, ma la prospettiva di 
sviluppo di un'intera zona. 

Incontri sulla « Crisi del marxismo 
«Crisi del marxismo o at

tualità di Marx? ». E' il te
ma di quattro incontri, (di cui 
due già avvenuti) organizzati 
dal comitato del PCI della IV 
circoscrizione, che si tengono 
nell'aula magna deH'ex-Gil ih 

viale Adriatico 140.' 
n primo incontro si è svol

to il 7 novembre su « La cri
si dei grandi sistemi e il mar
xismo oggi »; il secondo il 14 
novembre su « H senso dell' 
utopia in Marx »: 

Lutto 
.' E' morto il compagno Pietro 
Placco, stimato dirigente del 
Sindacato Ospedalieri CGIL e 
della CI. del Policlinico negli 
anni 50. 
;: Alla moglie Luisa, ai figli 
Anna, Franca. Bruno, e al ge
nero Antonio De Simone, le 
condoglianze dei compagni del
la sezione AppioLatino. 

Singolare protesta del proprietario dell'* Arena» a S. Giovanni 
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Tigri e leoni fra il traffico: 
« Non fate morire il mio circo » 
Benito Larible vuole riprendere a lavorare e aspetta la sovvenzione del ministero 
Non vogliono concedergli i soldi per gli animali e per acquistare il tendone 

sono anni che faccio avanti 
e indietro negli uffici ma 
nessuno vuole darmi ascolto. 
A giugno volevo uccidere i 
miei animati; non sopporta* 
vo più di vederli m questo 
stato; quella volta venne 
una delegazione dal ministe
ro e' mi assicurarono che 
nella riunione della commiS' 
sione si sarebbe parlato e 
deciso anche per me. Sono 
passati cinque mesi e nes
suno si è fatto vivo. Perché? 
Forse c'è qualcuno che met
te il bastone tra le ruote» 
che fa gli interessi dei gran
di circhi, dei Togni degli 
Orfei, quelli dal grosso no
me. Loro non hanno diffi
coltà ad ottenere finanzia
menti per 3 materiale e per 
gli spostamenti. E VEnte 
circhi, che li appoggia, di
mentica che fi contributo 
statale, che dal prossimo 
anno sarà devoluto per atti
vità artistiche qualificate, è 
destinato anche a noi, che 
non possiamo permetterei le 
grosse piazze e che ogni an
no ci spostiamo tra i poe-
sefti pia sperduti *. 
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' Benito Larible, tutelare del 
piccolo circo « Arena * è al 
colmo della disperazione. Da 
qualche giorno ha radunato 
i pochi animali rimasti e con 
la famiglia si è «piazzato» 
alle spalle della basilica di 
S. Giovanni. Protesta perchè 
da anni è in difficoltà e 
adesso non ha più un soldo 
per manteiere ie tue tigri, 
i leoni,.te scimmie e le ca
prette tibetane. Per potere 
riprendere a lavorare ba

sterebbe che U ministero del 
Turismo e dello Spettacolo 
si decidesse a concedergli la 
sovvenzione che come « cir
cense» gli spetta di legge. 
Ma i funzionari prendono 
tempo, giocano al rimando, 
mentre U presidente dell'En
te circhi Egidio Palmiti fa 
del tutto — sostiene Larible 
— perché all'Arena non sia
no concessi neppure i quin
dici milioni necessari per 
l'acquisto di un tendone. 

Cosi Larible sì i deciso. 
Ha chiesto e ottenuto tutti 
i permessi per Yoccupazione. 
Il suo circo, quattro gabbie 
è qualche caravan imban
dierate da cartelli e striscio
ni, lo sì può vedere in mez
zo al traffico. 

«Ho tutte le carte m re
gola per ottenere U contri
buto del ministero — dke 9 
direttore ddVArena — anche 
a nullaosta di agibilità. 
Tutti mi conoscono armai, 

pi partito 
> 

• ROMA 
RINVIO — La riunione con

giunti dei Comitati Direttivi delle 
Federazione a della -f .G.C Romena. 
convocata par domani, è rinviata 
a lunedi 24 alle 9,30. 

COMITATO PROVINCIA!* — 
Alle 16 In fed.ne riunione Com
missione assetto del territorio in 
preparazione del convegno (Ser
iori). 

ATTIVO STATALI — 0 » I alle 
17,30 in fedJte attivo deeli stateli 
comunisti sui probtenu politici det
ta conti attMlooa sindacate attuale. 
(Fosco-Mardi). 

— OGGI IL COM
PAGNO SALVAGNI A TIBURT1-
NO GRAMSCI: alle 18 assemblee 
con il compoens Piero Satvagni, 
seeretarfo del Comitato Cittadino 
• ifrsnwrD d«H v*C 

VILLA GORDIANI «ne 18.30 
(V. Veltroni); MONTEVERDE 
NUOVO: alla 18.30> (Ottaviano): 
ARDEA alle 18,30 (Marroni); RI
PA GRANDE alle 19,30 (Micuc-
ti); ESOUILINO elle 18 (Msffio-
.letti); 5AN PAOLO alle 18 (G. 
Rodano); ALESSANDRINA alle 19 
(R. Fioretta): PERICLE aRe 20 
(Pkcarreta); MORICONE elle 19 
(Corridori): PINETO ano 18 (Pec-
dtfoH); CAPANNELLI alla 18 Se-

COMITATI SONA — PRATI: af
ta 18 a Mawini commissione scuo
la (Netali-SimofM); PRATI: alle 
18.30 coordinamento aniepo lavo
ro USL (Falconi); MAGLIANA-
PORTUENSE alle 17.30 coordina-
manto saniti (Aneetetti): TIVOLI: 
alfa 11 a VUlaTba comitato coma-
noie (Cenaae). 

smotti t cnu iu AZTRN. 
DALI — OGGI IL COMPAGNO 
CIOFI A SAN SARA: alle 17.30 
aesamMe*. tettole reelonote con II 
tewmaaiio Paolo Oott. del C C ; 
TAXI IONA SUD: allo 21,30 
(PanotfaCilena); ACOTRAU alle 
16,3© a Nvovo Tuecoiano (D'Ast-
dree-De Vko). 

COHCRMSO — CESIRA FIORI: 
• I N 18 (Tino). 

• Off! a Ter De ScMavI «in 
I M t ansimilo» aula riforma de-

i gli organi collegiali con I com-
> pegni Marisa Rodano, del C C a, 

Cario Leoni, segretario della F.G.C 
Romana, > - =- .i 

FGCI -
TRASTEVERE ore 17,30 Ce*-

Iuta «Virgilio» (Stefanelli). 
- t? convocata per oggi In Fede
razione el!e ore 15 te riunione '. 
dei responscbili di rircoscrisione a ] 
di zona di Roma e' provincia. 
0.d.G.: • Preparazione scippalo de
gli studenti del 28 ». 

FROSiNONE 
OGGI IL COMPAGNO MAURI

ZIO FERRARA A FROSINONE — 
E* convocata per ' oggi c/o la fe-
derazione elle 17 le riunione dot . 
Comitato Federale con II seguen
te o.d.g^ • Situazione politica • 
Iniziative del Partito dopo roltfmo 
Comitato Centrale ». Introduca ti ' 
compagno Antonio Simiele, segre-
mrio detta federazione, conclude 
Maurilio - Ferrara segretario regio
nale del Lazio. 

RIETI 
Comiteto Cittadino ora 17.30 

p.d.g.: e Ristrutturazione del Par* 
sonate ComunM» ». 'Pinroai), 

VITERBO 
BOLSENA ore 20 riunione dT 

tona 'Barbieri). 
AS13MBLEE — VIGNANELLO 

ore 20 (V. Mezzettt); TUSCAN1A 
ore 20 (Trabacch'nl). 
• II seminario degli insegnanti eo-

immisti è rinviato a Sacato 29 
Domenica 30 percM le precedenti 
date del 22 e 23 coincidevano con' 
le manifestazione del Partite) cfw 
sì terrà al Teatro Adriano. 

Lutto 
E* morta la compagna Ma

ria Cafanelli Gentili, iscritta 
al partito dal *«. Ai familia
ri, alla «fila Caterina e al 
genero Remo Vettraino gimv 
gano in questo momento le 
oondoglianie della sestor» 
Catalpa tocco, della x m a*> 
na e dell'»Unità». 
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